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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

24 marzo 2020 
 
      Convocata la Giunta, presieduta dalla Sindaca Chiara APPENDINO, sono presenti, oltre 
la Vicesindaca Sonia SCHELLINO, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Giuseppe FERRARI. 

 
 
 
 
      
 
OGGETTO: ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA LA CITTA` DI TORINO E ARPA 
PIEMONTE IN MATERIA TUTELA DALL`INQUINAMENTO ACUSTICO. 
TRASFERIMENTO EURO 22.399,00.  

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI  
Marco GIUSTA  
Antonino IARIA 
Maria LAPIETRA 

Francesca Paola LEON 
Marco PIRONTI 
Sergio ROLANDO  
Alberto SACCO 
Alberto UNIA 
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Proposta dell'Assessore Unia.    
 

La Città, nel corso degli ultimi anni, ha rafforzato la sua azione di tutela 
dall’inquinamento acustico, secondo le previsioni della legge quadro nazionale Legge 447/95 
(Regolamenti acustico, piano di classificazione acustica) e del D.Lgs. 194/2005, in attuazione 
della Direttiva 2002/49/CE. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale del 6 marzo 2006, la Città ha approvato il 
Regolamento Comunale per la Tutela dall'inquinamento Acustico e con deliberazione del 
Consiglio Comunale del 20 dicembre 2010 (mecc. 2010 06483/126), esecutiva dal 3 gennaio 
2011, la Città ha approvato il Piano di Classificazione Acustica comunale. 

Successivamente; con deliberazione del Consiglio Comunale del 17 settembre 2014 
(mecc. 2014 01833/126), la Città ha approvato il Piano di Risanamento Acustico Comunale - 
Piano d`Azione ai sensi dell`art. 4 del D.Lgs. 194/05 e Piano di contenimento ed abbattimento 
del rumore delle infrastrutture stradali ai sensi del D.M. 29.11.2000, ha condotto le attività di 
aggiornamento della mappatura acustica comunale ai sensi dell`art. 3 del D.Lgs. 194/05 
(“second round” e “third round”) e con deliberazione (mecc. 2019 02105/126) proposta dalla 
Giunta Comunale, nella seduta del 18 giugno 2019, al Consiglio Comunale ha avviato l’iter di 
approvazione del Piano di Risanamento Acustico Comunale per i fenomeni di “Movida”. 

La complessità della attività di competenza dell’Amministrazione e la ricerca di modalità 
di attuazione efficaci hanno portato negli anni a rafforzare una proficua collaborazione con 
ARPA Piemonte che, ai sensi della Legge 28 giugno 2016, n. 132 e della legge regionale 26 
settembre 2016 n. 18, svolge istituzionalmente funzioni di supporto tecnico agli Enti locali in 
materia di tutela dell’ambiente e prevenzione dell’inquinamento. 

Tale collaborazione è stata consolidata nel periodo 2016-2019 attraverso un specifico 
accordo ex art. 15 della Legge 241/1990, riconosciuto come lo strumento con cui un’Autorità 
pubblica può adempiere ai propri compiti istituzionali anche in collaborazione con altre 
Amministrazioni, in modo da perseguire finalità comuni con strategie coordinate, in modo da 
garantire che le stesse siano perseguite con azioni e regole d’intervento coerenti. Tale accordo 
è infatti finalizzato a realizzare la salvaguardia della salute e dell’ambiente, contro 
l’inquinamento acustico, attivando un programma di interventi integrato, che coinvolga i 
soggetti preposti, secondo le loro competenze e funzioni rispettivamente assegnate dalle 
proprie norme istitutive, al perseguimento dell’interesse pubblico comune quale è la protezione 
dell’ambiente e il risanamento acustico. 

Pertanto, anche tenuto conto dell’esperienza maturata, e ritenendo di proseguire tale 
collaborazione, la Città intende stipulare anche per il prossimo triennio un nuovo accordo con 
A.R.P.A. Piemonte in funzione del perseguimento delle finalità sopra illustrate. 

Sono oggetto dell’accordo lo svolgimento di attività di monitoraggio acustico del 
territorio, anche secondo quanto previsto dalla Legge 447/95, dalla L.R 52/2000 e dal Decreto 
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Legislativo n. 194 del 19 agosto 2005, lo svolgimento di verifiche di controllo conseguenti 
all’applicazione di quanto specificamente previsto dal Regolamento Comunale per la Tutela 
dall’Inquinamento Acustico, lo sviluppo di protocolli per la valutazione previsionale e il 
monitoraggio di sorgenti di rumore antropico nonché la sperimentazione di nuove tecnologie e 
soluzioni nel campo dell’acustica ambientale, anche attraverso la partecipazione congiunta a 
progetti nazionali ed europei. 

È stato quindi concordato lo schema di Accordo allegato, che costituisce parte integrante 
del presente provvedimento e che entrerà in vigore alla data della relativa sottoscrizione che 
avrà una durata fino al 31 dicembre 2022, con le attività di seguito elencate: 
1. Monitoraggio: 

1.1.  gestione, manutenzione ed eventuale adeguamento della rete di monitoraggio 
acustico; 
1.2.  validazione e reportistica periodica dei dati forniti dalla rete di monitoraggio, su 
specifica richiesta della Città; 
1.3.  esecuzione di misure di rumore stradale integrative con fonometri di classe 1 sulla 
base di una pianificazione periodica congiunta Città – A.R.P.A., anche al fine di 
verificare i risultati della mappatura acustica predisposta dalla Città stessa. 

2. Verifiche in applicazione di quanto previsto dal Regolamento Comunale per la Tutela 
dall’Inquinamento Acustico: 

2.1.  controllo in opera dei requisiti acustici dei nuovi edifici, secondo gli specifici 
protocolli definiti in accordo tra Città e A.R.P.A. (di norma 8 all'anno); 
2.2.  controllo in opera del rispetto delle prescrizioni formulate nelle autorizzazioni in 
deroga per attività temporanee di cantiere e di spettacolo all’aperto (di norma 12 
all'anno); 
2.3.  supporto alla valutazione tecnica delle documentazioni di impatto e clima acustico 
rese nell’ambito delle procedure autorizzative di competenza della Città (di norma 12 
all'anno). 

3. Ricerca e sviluppo tecnologico: 
3.1.  sviluppo e definizione di protocolli per la valutazione previsionale e il monitoraggio 
di sorgenti di rumore antropico; 
3.2.  sperimentazione di nuove tecnologie di rilievo del rumore rese disponibili dalla 
Città, anche attraverso il coinvolgimento di soggetti terzi; 
3.3.  sperimentazione di nuove soluzioni tecnologiche di mitigazione del rumore rese 
disponibili dalla Città, anche attraverso il coinvolgimento di soggetti terzi; 
3.4.  sviluppo del modello di calcolo previsionale OPENOISE MAP, nelle modalità da 
definire congiuntamente tra Città e A.R.P.A. e sulla base dell’analisi di fattibilità 
realizzata nell’ambito del precedente accordo di collaborazione relativo al periodo 
2016-2019. 
È altresì prevista per l’intera durata dell’accordo, anche in coerenza con i criteri impartiti 
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dalla deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 619 del 04/07/2018, una spesa 
complessiva massima di Euro 7.399,00 per l’anno 2020 e Euro 7.500,00 per gli anni 2021 e 
2022 fuori campo IVA, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 633/1972, a titolo di compartecipazione 
alle spese relative alle attività previste dall’Accordo stesso, per le quali la Città di Torino 
provvede al rimborso degli importi anticipati da A.R.P.A. e necessari all’acquisto di beni e 
servizi finalizzati ad attività da svolgersi esclusivamente a favore della Città. Inoltre, la durata 
dell’Accordo consente di mantenere invariata, per i prossimi esercizi finanziari, la relativa 
spesa. 

Si prende pertanto atto della sussistenza dei requisiti dell’indispensabilità, dell’utilità, 
della convenienza e dell’economicità della spesa, dal momento che le attività oggetto 
dell’Accordo risultano indispensabili al fine di dare attuazione alle previsioni del Regolamento 
Acustico Comunale, anche ai sensi dell’art. 14 della L. 447/95 e dell’art. 12 della L.R. 52/2000.  

Qualora dalle attività di cui ai punti precedenti dovessero emergere delle non conformità 
rispetto a quanto previsto dalla normativa di legge in materia di inquinamento acustico, 
A.R.P.A. procederà a darne segnalazione alla Città, in qualità di Autorità Competente per le 
funzioni di vigilanza e controllo, ai sensi dell’art. 14 L. 447/95 e dell’art. 12 L.R. 52/00, al fine 
dell’adozione dei necessari provvedimenti tecnici ed amministrativi.    

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che integralmente si richiamano: 
1) di approvare, ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/90, lo schema di Accordo di 

Collaborazione tra la Città di Torino e A.R.P.A. Piemonte per la realizzazione di attività 
in materia tutela dall`inquinamento acustico (all. 1), che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

2) di dare atto che, a titolo di compartecipazione ai costi delle attività oggetto del suddetto 
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Accordo, la Città si impegna a trasferire, come stabilito ed anche in coerenza con i criteri 
impartiti dalla deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 619 del 
04/07/2018, l’importo massimo di Euro 7.399,00 per l’anno 2020 e Euro 7.500,00 per gli 
anni 2021 e 2022 fuori campo I.V.A., per l’intera durata dell’Accordo e cioè fino al 31 
dicembre 2022, all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale del Piemonte, avente sede 
in via Pio VII, 9 - 10135 Torino e Codice Fiscale/P.I. 07176380017, a titolo di 
compartecipazione alle spese relative alle attività previste dall’Accordo stesso, per le 
quali la Città di Torino provvede al rimborso degli importi anticipati da A.R.P.A. e 
necessari all’acquisto di beni e servizi finalizzati ad attività da svolgersi esclusivamente 
a favore della Città; 

3) di demandare la sottoscrizione dell’Accordo al Dirigente del Servizio Adempimenti 
Tecnico Ambientali, con facoltà di apportare eventuali modifiche non sostanziali al testo 
dell’Accordo; 

4) di rinviare a successive determinazioni dirigenziali l’impegno della spesa per il 
trasferimento all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale del Piemonte dell’importo 
complessivo di Euro 7.399,00 per l’anno 2020 e Euro 7.500,00 per gli anni 2021 e 2022, 
da impegnare sui bilanci 2020, 2021 e 2022; l’importo massimo corrisposto, per la prima 
annualità, sarà pari ad Euro 7.399,00, con imputazione al Bilancio 2020; 
Conseguentemente, l’efficacia dell’Accordo di cui all’oggetto per l’anno 2020, e per le 
annualità successive, è subordinata all’esecutività dei successivi provvedimenti di 
approvazione delle spese, da assumersi da parte degli organi competenti, nei limiti delle 
disponibilità finanziarie della Città; 

5) di dare altresì atto che, ai sensi della Circolare prot. 9649 del 26.11.2012, il presente 
provvedimento non comporta oneri di utenza; 

6) di dichiarare, ai sensi della Circolare prot. 16298 del 19.12.2012 che non ricorrono i 
presupposti per richiedere la V.I.E., come risulta dall’allegata dichiarazione (all. 2); 

7) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.             

 
 

  
L’Assessore all’Ambiente, Energia, Sviluppo 
Tecnologico, Qualità Aria ed Igiene Urbana, 

Verde Pubblico, Illuminazione, Tutela 
Animali, Protezione Civile, Rapporti Con Il 

C.C., Progetti Rigenerazione Urbana e Arredo 
Urbano 

Alberto Unia 
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Il Direttore 

Claudio Lamberti 
 
 
 

Il Dirigente dell’Area 
Paolo Camera 

 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente del Servizio 
Claudio Beltramino 

 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
(PARERE ESPRESSO IN MODALITA’ DIGITALE) 

 
p.  Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 

Verbale n. 11 firmato in originale: 
 

   LA SINDACA                 IL VICESEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino                          Giuseppe Ferrari 
___________________________________________________________________________ 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune 
per 15 giorni consecutivi dal 26 marzo 2020 al 9 aprile 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 5 aprile 2020.    


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
	(PARERE ESPRESSO IN MODALITA’ DIGITALE)
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ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
ex art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. 


 
TRA 


 
LA CITTÀ DI TORINO 


E 


L'AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE DEL PIEMONTE 
 
 


PER ATTIVITÀ DI SUPPORTO TECNICO- SCIENTIFICO IN MATERIA DI TUTELA 
DELL'AMBIENTE DALL’INQUINAMENTO ACUSTICO 


 
ANNI 2020-2022 


PREMESSA 


La Legge n. 447 del 26 Ottobre 1995 "Legge Quadro sull'inquinamento acustico”, e relativi 


decreti attuativi, stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell'ambiente esterno 


e dell'ambiente abitativo dall'inquinamento acustico. 


La Regione Piemonte, in attuazione dell’art. 4 della legge 447/95 e dei relativi decreti 


attuativi, ha emanato la Legge Regionale n. 52 del 20 ottobre 2000 (“Disposizioni per la 


tutela dell’ambiente in materia di inquinamento acustico”), che riordina le competenze 


amministrative in materia di inquinamento acustico ai sensi del Testo Unico delle leggi 


sull'ordinamento degli enti locali, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e delle disposizioni di cui 


al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti 


amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della 


legge 15 marzo 1997, n. 59). 


 
I Comuni sono chiamati, ai sensi degli artt. 6 e 7 della L. 447/95, all'adozione dei piani di 


risanamento, al controllo del rispetto della normativa per la tutela dall'inquinamento 


acustico all'atto del rilascio delle concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed 


infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi 


commerciali polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei 


medesimi immobili ed infrastrutture, nonché dei provvedimenti di licenza o di 


autorizzazione all'esercizio di attività produttive; ai controlli delle emissioni rumorose 


nonché all’autorizzazione per lo svolgimento di attività temporanee e di manifestazioni in 
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luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo ovvero mobile, 


nel rispetto delle prescrizioni indicate dai Comuni stessi. 


Inoltre, con Decreto Legislativo n. 194 del 19 agosto 2005, disposto in attuazione della 


Direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale, 


sono state definite le competenze e le procedure per elaborare la mappatura acustica ed 


elaborare e adottare i piani di azione volti ad evitare e ridurre il rumore ambientale, 


laddove necessario, nonché ad evitare aumenti del rumore nelle zone silenziose; 


assicurare l’informazione e la partecipazione del pubblico in merito al rumore ambientale 


ed ai relativi effetti, con riguardo alla infrastrutture stradali di competenza della Città. 


 
 


L'ARPA svolge, ai sensi dell’art. 2 L.R. 18/16, le attività di controllo, di supporto e di 


consulenza tecnico scientifica e le altre attività utili alla Regione, agli Enti Locali anche in 


forma associata, nonché alle Aziende Sanitarie per lo svolgimento dei compiti loro attribuiti 


dalla legge nel campo della prevenzione e della tutela ambientale. 


 
 


Visto l’articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 che stabilisce la facoltà per le 


Pubbliche Amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 


collaborazione di attività di interesse comune e che pertanto un Ente pubblico può 


adempiere ai propri compiti istituzionali anche in collaborazione con altre Amministrazioni, 


cui affidare le sopramenzionate attività, e che un accordo ex art. 15 della L. 241/1990 è lo 


strumento idoneo per perseguire finalità comuni e le necessarie strategie in modo da 


garantire che le stesse siano conseguite con azioni e regole d’intervento coerenti. 


 
Nel rispetto delle rispettive competenze, Città di Torino e ARPA Piemonte condividono la 


necessità di disciplinare attraverso un accordo le attività di collaborazione già condotte a 


partire dal 2006, al fine di operare in modo coordinato e mediante azioni sinergiche, 


secondo principi di efficacia, efficienza ed economicità, al fine di una costante azione per 


la tutela dall’inquinamento acustico dell’ambiente urbano. 


 
 


TUTTO CIO’ PREMESSO 
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Fra il Comune di Torino (C.F. e P.I. 00514490010), ai fini di questo atto rappresentato dal 


Dirigente del Servizio Adempimenti Tecnico Ambientali ing. Claudio Beltramino, nato a 


xxxxxx il xxxxxxxxx, domiciliato per la carica in Torino via Padova 29, ai sensi dell’art. 63 


del vigente regolamento per la disciplina dei Contratti della Città di Torino, e l'Agenzia 


Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte (P.Iva 07176380017), di seguito 


denominata ARPA, rappresentata, ai sensi della delega contenuta nel Decreto del 


Direttore Generale n. 412 del 29 novembre 2007, dalla Dott.ssa Antonella Pannocchia, 


nata a xxxxxx il xxxxxxxxx, domiciliata per la carica presso l'ARPA con sede in via Pio VII 


n. 9 - 10135 Torino, in qualità di Dirigente Responsabile della Struttura Complessa 06 


“Dipartimento Provinciale della Provincia di Torino”; 


 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE 


 
 


ART. 1 – FINALITÀ E OGGETTO DELL’ ACCORDO 


Il presente accordo è finalizzato alla realizzazione di attività di supporto tecnico-scientifico 


in materia di tutela dall’inquinamento acustico della Città di Torino, per gli anni 2020-2022, 


al fine di perseguire più elevati livelli di tutela dall’inquinamento acustico. 


Sono oggetto dell’accordo lo svolgimento di attività di monitoraggio acustico del territorio 


anche secondo quanto previsto dalla L. 447/95, dalla L.R 52/2000 e dal Decreto 


Legislativo n. 194 del 19 agosto 2005, lo svolgimento di verifiche di controllo conseguenti 


all’applicazione di quanto specificamente previsto dal Regolamento Comunale per la 


Tutela dall’Inquinamento Acustico, lo sviluppo di protocolli per la valutazione previsionale e 


il monitoraggio di sorgenti di rumore antropico nonché la sperimentazione di nuove 


tecnologie e soluzioni nel campo dell’acustica ambientale, anche attraverso la 


partecipazione congiunta a progetti nazionali ed europei. 


L’Accordo mira a condurre in modo coordinato le attività indicate, fermo restando il mutuo 


riconoscimento di ruoli, funzioni e obblighi degli organi di controllo coinvolti, come previsto 


dalle normative che disciplinano le rispettive competenze. 


 
ART. 2 – MODALITÀ OPERATIVE 


Le attività di ARPA in collaborazione con la Città verranno svolte nell'ambito dei compiti 


istituzionali di controllo, di supporto e di consulenza tecnico scientifica nello specifico 


campo della prevenzione, della gestione e del contenimento dell'inquinamento acustico. 


Lo svolgimento dell'attività verrà regolamentato sulla base di piani di lavoro periodici tra 


Città e ARPA e sarà svolto con modalità concordate tra le parti, che, ove necessario, 
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saranno formalizzate tramite protocolli operativi, da approvarsi mediante appositi 


provvedimenti dirigenziali. 


La Città ed ARPA verificano l’opportunità dello svolgimento di tali attività attraverso la 


partecipazione anche congiunta a progetti nazionali ed europei. 
 


ART. 3 – ADEMPIMENTI A CARICO DELL’ ARPA 


ARPA si impegna a svolgere le seguenti attività di supporto: 


1. Monitoraggio: 


a. gestione, manutenzione ed eventuale adeguamento della rete di monitoraggio 


acustico; 


b. validazione e reportistica periodica dei dati forniti dalla rete di monitoraggio, su 


specifica richiesta della Città; 


c. esecuzione di misure di rumore stradale integrative con fonometri di classe 1 sulla 


base di una pianificazione periodica congiunta Città - ARPA, anche al fine di 


verificare i risultati della mappatura acustica predisposta dalla Città stessa. 


 
Qualora dalle attività di cui ai punti precedenti dovessero emergere delle non 


conformità rispetto a quanto previsto dalla normativa di legge in materia di 


inquinamento acustico, ARPA procederà a darne segnalazione alla Città, in qualità di 


Autorità Competente per le funzioni di vigilanza e controllo, ai sensi dell’art. 14 L. 


447/95 e dell’art. 12 L.R. 52/00, al fine dell’adozione dei necessari provvedimenti 


tecnici ed amministrativi. 


 
2. Verifiche in applicazione di quanto previsto dal Regolamento Comunale per la Tutela 


dall’Inquinamento Acustico: 


a. controllo in opera dei requisiti acustici dei nuovi edifici, secondo gli specifici 


protocolli definiti in accordo tra Città e ARPA (di norma 8 all'anno); 


b. controllo in opera del rispetto delle prescrizioni formulate nelle autorizzazioni in 


deroga per attività temporanee di cantiere e di spettacolo all’aperto (di norma 12 


all'anno); 


c. supporto alla valutazione tecnica delle documentazioni di impatto e clima acustico 


rese nell’ambito delle procedure autorizzative di competenza della Città (di norma 


12 all'anno). 
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3. Ricerca e sviluppo tecnologico: 


a. sviluppo e definizione di protocolli per la valutazione previsionale e il monitoraggio 


di sorgenti di rumore antropico; 


b. sperimentazione di nuove tecnologie di rilievo del rumore rese disponibili dalla Città, 


anche attraverso il coinvolgimento di soggetti terzi; 


c. sperimentazione di nuove soluzioni tecnologiche di mitigazione del rumore rese 


disponibili dalla Città, anche attraverso il coinvolgimento di soggetti terzi; 


d. sviluppo del modello di calcolo previsionale OPENOISE MAP, nelle modalità da 


definire congiuntamente tra Città e Arpa e sulla base dell’analisi di fattibilità 


realizzata nell’ambito del precedente accordo di collaborazione relativo al periodo 


2016-2019. 


 
La programmazione di dettaglio delle singole attività verrà definita attraverso specifici piani 


di lavoro concordati con la Città. 


 
ART. 4 – ADEMPIMENTI A CARICO DELLA CITTÀ DI TORINO 


A titolo di compartecipazione alle spese relative alle attività previste dall’Accordo ed anche 


in coerenza con i criteri impartiti dalla deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 


n. 619 del 04/07/2018, la Città di Torino provvede al rimborso degli importi anticipati da 


ARPA e necessari all’acquisto di beni e servizi finalizzati alle attività, da svolgersi 


esclusivamente a favore della Città, di cui all’art. 3, fino ad un massimo di euro 7399,00 


per l’anno 2020 e euro 7.500,00 per gli anni 2021 e 2022, liquidandone le spese entro 


sessanta giorni dalla presentazione di una rendicontazione annuale con allegata relativa 


documentazione contabile che ne attesti l’effettivo pagamento. Sono escluse le spese già 


finanziate da progetti ed iniziative anche a livello nazionale ed europeo sui temi oggetto 


dell’Accordo. 


 


ART. 5 – RESPONSABILI DELLE ATTIVITÀ PER ARPA 


Per le attività in carico ad ARPA, la responsabilità dell’attuazione dell’Accordo sarà in capo 


al Dirigente Responsabile del Servizio di Tutela e Vigilanza 2 del Dipartimento Territoriale 


Piemonte Nord Ovest. Lo stesso si avvarrà di un gruppo operativo ad hoc, individuando un 


coordinatore tecnico. 


Il coordinatore tecnico individuato avrà il compito di coordinare il gruppo di lavoro all’uopo 


costituito e di assegnare lo svolgimento del lavoro a ciascun componente del gruppo 
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secondo le specifiche competenze e professionalità, nonché di rispettare le scadenze 


concordate nel quadro del presente Accordo. 


 
ART. 6 – RESPONSABILI DELLE ATTIVITÀ PER LA CITTÀ 


Per le attività in carico alla Città di Torino, la responsabilità dell’attuazione e della verifica 


delle attività dell’Accordo sarà in capo al Dirigente del Servizio Adempimenti Tecnico 


Ambientali. 


Lo stesso si avvarrà di un responsabile tecnico per i rapporti con il coordinatore tecnico 


ARPA finalizzati alla definizione dei piani di lavoro periodici tra Città e ARPA, alla 


programmazione di dettaglio delle singole attività, alla formulazione delle proposte dei 


protocolli operativi nonché all’individuazione di progetti nazionali ed europei di potenziale 


interesse per lo svolgimento delle attività. 


 
ART. 7 – DURATA DELL’ ACCORDO 


Il presente Accordo avrà decorrenza dalla data della sottoscrizione fino al 31 dicembre 


2022 ed è rinnovabile previa adozione di apposito provvedimento. 


 
ART. 8 – FACOLTÀ DI RECESSO 


Entrambe le parti contraenti si riservano la facoltà di recedere dal contratto in qualsiasi 


momento, con preavviso scritto di 30 gg da inviarsi a mezzo posta elettronica certificata, 


qualora si verifichino fatti e circostanze che determinino l’impossibilità oggettiva di 


proseguire le attività. 


 
ART. 9 – SPESE D'ATTO 


Il presente Accordo è soggetto a registrazione in caso d'uso ai sensi degli artt. 5 e 39 del 


D.P.R. n. 131 del 26 aprile 1986 e s.m.i. Le spese di bollo e le eventuali spese di 


registrazione sono a carico della Parte richiedente. 


 


Per la Città di Torino Per ARPA Piemonte 
 


Il Dirigente Servizio 
Adempimenti Tecnico 


Ambientali 


    Ing. Claudio Beltramino 


Il Dirigente Responsabile del Dipartimento 
Territoriale Piemonte Nord Ovest 


 
Dott.ssa Antonella Pannocchia 
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